
ECONOMIA E LAVORO 

Bloccata la svendita Ibi 
La Cariplo ci ripensa 
e alza il prezzo 
coi banchieri spagnoli 
• i MILANO U vampata di 
decisionismo, che giovedì 
M o n o aveva portato Roberto 
Marzolla. presidente della Ca
riplo, a spaccare l'esecutivo 

' >orre l i vendita del 
U'Ibi ad i spagnoli del 

> di Santander, « durata 
solo poche ore. Nella stessa 
notula la Commissione cen
trile di beneficenza. l'organi
amo amministrativo allargato 
della Cariplo, che conta di
ciannove membri, ha cambia
to la decisione, questa volta * 
voto unanime, li mutamento 
sostanziale, rispetto alla pro
posta volata dall'esecutivo 
(col parete contrario del com
misuri non democristiano * 
nato nelle percentuali delle 
due banche coinvolte nell'o
perazione. Mentre Manetta 
aveva proposto di scambiare 
I SOXoeiribl, Istituto banca
rio Italiano, di proprietà Cari-
pio, con i l 5 0 * del Banco di 
Vover, appartenente al Banco 
di Santander, tutta l'operazio
ne è stata riproposta al 3 0 * 
Un cambiamento importante, 
perche oltre alle obiezioni sul
la convenienza dello scambio 
(sottovalutazione dell'Ibi e su-
pervalutazione dello Yover) 
era stata latta presente una 

Breoccupazione sulla gestibi
l i dell'Ibi in una condizione 

di 'Incertezza proprietaria», 
com'è quella prodotta dalla 
coabitinone di due soci con 

quote paritetiche Evidente
mente l'Organismo allargato 
ha fatto proprie alcune delle 
valutazioni, di carattere ammi
nistrativo e gestionale, che in 
sede di esecutivo erano state 
sacn/teate, riducendo cosi 
nettamente il rischio connes
so all'operazione. 

Ora naturalmente si attende 
la reazione dei banchieri spa
gnoli, che hanno rinviato ogni 
commento alla settimana 
prossima, dopo l'Incontro che 
avverrà entro sabato a Madnd 
con Marzolla e col direttore 

generale Sandro Molinan 
erto la pubblicità d i ta alla 

trattativa prima che questa 
avesse l'avallo degli organismi 
dirigenti di una delle parti ni 
causa non ha rafforzato la po
sizione del gruppo dirigente 
dèlia banca lombarda Ed è 
fatto del tutto inconsueto ne
gli ambienti, solitamente pra-
aentisslml, della finanza inter
nazionale 

Non é da escludere che 
questa pubblicità abbia svolto 
una parie proprio negli equili
bri intemi, tra Cariplo e Ibi II 
responsabile nazionale del 
credito per il Pei, Angelo De 
Mattia, ha commentato favo
revolmente la correzione del-
I operazione, augurandosi 
che ora la proposta sia corre
data da elementi conoscitivi 
più chiari sulla strategia di in
ternazionalizzazione perse
guita dalla Cariplo CISRR 

Annunciato a Milano 
prossimo accordo 
nella termomeccanica 
con uno dei «grandi» 

Un convegno del Pei 
avanza proposte 
per un rilancio 
nel «postnucleare» 

Per l'Ansaldo alleanza 
Asea Brown Boveri? 

Entro l'estate l'Ansaldo stringerà uri patto di (erro 
con un, produttore mondiale. I contatti con società 
internazionali ridotti a tre (Uno europeo). Ma le mag
giori chances sono del gruppo Asea che ha appena 
«soffiato» all'Ir! l'accordo con la tosi. Manager 
pubblici e privati al convegno Pei sulla termoeiet-
tromeccamea: molti consensi alle proposte per l'e
mergenza energetica dopo la scelta antinucleare. 

A l l l T O N i p I K H J J O S A U M U N I 

z a MILANO La prima noti
zia, dal pubblico, la tornisce 
Giuseppe Arcelli, amministra
tore delegato del Cie, la so
cietà intemazionale nella qua
le si e consumata la rottura 
bruciante tra il capofila pub 
blico del settore l'Ansaldo, e 
il capofila dei privati la Fran
co Tosi di Pesenti associata al 
colosso Asea Brown Boven 
Dice Arcelli «E molto proba
bile che I arbitrato sul control
lo del Gie si concluda a set

tembre. Una soluzione sari 
trovata, poiché sia l'Ansaldo 
che la Franco Tosi hanno del
le convenienze oggettive, la 
pnma perché deve aume ntare 
la sua quota di penetrazione 
nel mercato intemazionale la 
seconda perché non dispone 
di una rete commerciale soli
da in Italia» Passa una mez
z'ora e un altra segnale lo alza 
Musso, amministratore dele-

gato dell Ansaldo «Abbiamo 
attuto la strada di tutti i pos

sibili panne™ Intemazionali, 
dagli americani della General 
Electric al tedeschi della Sie
mens agU inglesi della Gec ai 
giapponesi. Ora la. rosa si è ri
stretta a tre g r u p p i cui uno 
sicuramente europeo. Non ci
to l'Asea perché la conoscia
mo bene e non abbiamo biso
gno di ripassarla In esame» 
Più di un esperto presente al 
convegnocomunista inlerpre-
t» queste battute cosi, anche 
se voci di una rottura clamo
rosa dopo incontri segreti tra 
Ansaldo e Asea-Brown Boveri 
si levano qui e là. si trattereb
be di depistassi. Certo, i tec
nici dell'Ahsaldo si sono in
contrati con i francesi dell'Ai-
shton, con la Siemens, con 
I Asea, con la General Electnc 
americana, ma i contaui per la 
messa In comune di risorse, 
capacità di progettazione, per 
una specializzazione dei due 
gruppi nelle diverse filiere ma-
nifattuncre del settore ter
moelettrico meccanico sareb
bero ormai a buon punto Al

meno fino a ieri. 
La prospettiva, a breve, di 

un'alleanza Intemazionale, 
non diminuisce l'allarme per il 
ritardo e le strozzature nelle 
quali si trova il settore E lo si 
e visto proprio nell'incontro 
promosso dal Pei che per 
un'intera mattina ha messo a 
confronto le sue proposte per 
il settore e di un plano stralcio 
del programma energetico 
nazionale per affrontare 
('•emergenza energetica» di 
fronte a manager pubblici e 
privali presenti in forze da 
VÌezzolidell'Enel a Beiteli, a 
rappresentanti della Riva Cal
zoni e dal gruppo Pesenti a 
esperti del settore In sostanza 
la proposta del Pei, dopo la 
scelta referendana antinu
cleare, è di uscire dall'immo
bilismo ammodernando in 
fretta gli Impianti vecchi con 
tecnologie convenzionali 
consolidate e pollcombustibi-
li, dotarli di sistemi di desolfo
razione e denitrificazione, dit-

Franco Vltzzoli 

fondendo teleriscaldamento e 
condizionamento d'aria nelle 
aree metropoliiaiie, il tratta
mento dei rifiuti tossici e noci
vi Viezzoli, presidente Enel, si 
è dichiarato d'accordo ma ha 
insistito sulla sua richiesta di 
importare energia per 3000 
megawatt Musso ha ripropo
stola polemica sulla scelta an
tinuclearista, affermando che 
non si può far canco all'Ansal
do della cnsi dei posti di lavo-
ro(-1800aGenova) Polemi
ca aperta sul ritardo e le occa
sioni mancate dell'azienda di 
Stato, quella della diversifi
cazione Ecco l'opinione di 
Giulio Quercini della Direzio
ne del Pei «La cnsi del settore 
non denva dalla scelta antinu
cleare e da Chemobyl quanto 
dalla sua debolezza struttura
le sistema industnate disper
so, l'Enel non ha tatio promo
zione industriale, scarsa diver
sificazione, troppo lenii nel-
I acquisire autonomia tecno
logica, rischi di ulteriore di
pendenza» 

Accordo Eni-Montedison 
Braccio di ferro 
sul valore delle società 
e il peso dei debiti 
• J MILANO Aria di ottimi
smo sia in casa Montedrson 
che ali Eni per il polo chimi
co Ormai la firma della lettere 
di intenti dovrebbe essere 
questione di poco tempo, ma 
pure c'è da chiedersi come 
mai si fa slittare ancora di 
giorno In giorno la comunica
zione ufficiale In realti si i 
g i i aperto il «secondo fronte», 
quello della valutazione degU 
apporti delle due società alla 
nuova azienda mista, che vuol 
dire innanzitutto calcolo dei 
debiti, del valore degli im
pianti, della loro redditività 
Eni e Montedison si rivolgono 
adesso a società di consulen
za (anche Intemazionali) per 
far poggiare la loro trattativa 
su basi ragionevolmente og
gettive Non per questo la trat
tativa sari semplice E molto 
probabile che la Moniedison 
cerchi un risarcimento per es
sere stata se non costretta 
espressamente invitata da Me
diobanca a trasferire nella so
cietà mista alcune produzioni 
di valore (Montedipe) G i i 
con I Ausimont si appresta a 
realizzare un affare con la 
vendita, ormai ntenuta cosa 
quasi fatta, di Montefluos, la 
società del fluoro Per questo 
ha sospeso il titolo a New 
York affidando alla banca 
d'affari Morgan Stanley uno 

studio per massimizzarne II 
valore. La ricapitalizzazione d i 
bona è di circa 1176 miliardi 
d! lire O l dollari per azione); 
Gardlni e Giacca vogliono 
spuntarne almeno 1500. Pro
prio su MeatefluM c'era Di 
balte una trattativa con la 3M. 
Ma la valutazione della Mor-
g i n Stanley serve anche per 
offrire su basi .oggettive» al-
lEnichem altri spezzoni Aust-
mont (elastomeri • termopla
stici) Formalmente II ministro 
delle Partecipazioni stilali 
Fracanzanl h i d i to all'Eni II 
segnale di via libera ad avviare 
U secondo fronte di trattativa, 
m i se l i ietterà di intenti non 
i stata ancora resa nota signi
fica che non tutto va per II ver
so giusto. C' t anche un rilievo 
da parte governativa sui futuri 
rapporti che dovranno Inter
correre tra la società mista e 
le autorità pubbliche, che do
vrebbe trovare una qualche 
lormalizzazkine nello ne t to 
accordo tra i due partnen 
Provanti™, vicepresidente 
della commissione attiviti 
produttive della Camera, co
munista, è tornato invece sul
la necessiti di un accordo 
globale o che comunque 
guardi in direzione della chi
mici di punta (Kimoni <d I r -
bamont) «Occorre Insistete 
senza ripensamenti o colpi d i 
coda dell'ultimo momento», 

OA.PS 

BORSA PI MILANO 
BJ9) MILANO A n c o r a ribassi m a c o n un fina
le migliore e un dopolistino c h e v e d e i n r e c u 
pero soprattutto I maggiori titoli II Mlb che In 
apertura perdeva l ' I * ha ridotto nel finale il 
ribasso allo 0 ,51 ( e vede II «tendenziale» In 
recupero») GI I scambi sono rimasti su livelli 
modesti , c o m e nella scorsa settimana Q u e 
i t a persistenza d i ribassi fa arrovellare tutti gli 
osservatori della B o n a c h i hanno ormai 
esaurito l a messe d i pretesti pe r giustificare la 

fase depressiva. Sconfortante per alcuni è 
che neanche un risultato record c o m e quello 
testé presentato dalla Fiat il titolo che vanta 
in Borsa una leadership indiscussa, abbia po
tuto scuotere II mercato cosi come I insieme 
della cosiddetta campagna dividendi che h a 
riflessi come segnalazioni- del lo stato di salu 
le del le imprese Certo dall'estero non arri-
•nm notizie confortanti (anche ieri la Borsa 
di T o n o segnala un rovescio) Nessun grande 
gruppo t i u l v a d a i ribassi Quell i più pesanti li 

CONVERTIBILI 
registra - non a caso - la scuderia De Bene 
detti Bulloni perdono il 2 32% le Cir 11 57 e 
le Oliteti, lo 06% Flessioni anche per Aanel 
Il fé Fiat perdono lo 0 8% le Sma I I % eie IH 
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VIANtNI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI (1 

M E C C A M C W 

ÀER1TALIA 

ATURIA 

ATURIA n NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMÀ 

FlAlt 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCH1 

NECCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFAflINA R 

PININFAftlNA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

WESTINGMOUSE 

WORTHINGTON 

— 10 400 

13 0 0 0 

2 1 7 0 

1 0 4 9 

2,766 

2-620 

—. - 0 1 0 

1 6 6 

- a 36 

- 0 1 0 

- o t o 
ffsPQ 

A U T O M O M L . 

2 100 

_ 
— 4 355 

' 2 450 

8 4 0 0 

2 8 0 0 

12 300 

8 500 

6 320 

6 380 

1 4 2 0 

13 340 

12 200 

9 510 

1 3 1 1 

2 250 

2.201 

1 6 1 0 

2 200 

2 650 

223 

4 110 

9 471 

6 360 

4 620 

8 8 1 7 
9 000 

10 000 

6 0 0 6 

5 0 6 0 

2 099 

2 270 

200 

3 398 

3 360 

2 420 

2 476 

1040 

1 165 

900 

6 350 

238 000 

26 500 

1 310 

- 1 8 ? 

T— 

— - 0 8 0 

0 82 

0,00 

3 7 0 

OB2 

- 0 8T 

- 1 4 6 

- 2 0 0 

- 0 36 

- 1 11 

- 1 0 1 

- 1 76 

- 3 60 

- 1 75 

- 0 9 9 

- 0 9 8 

- 1 3 » 

0 0 0 

0 0 0 

0 22 

- 0 62 

- 0 16 

0 0 0 

- 2 23 

2.08 

1 6 2 

0 0 8 

- 0 0 2 

4 96 

0 0 0 

- 9 09 

- 0 4 1 

- 3 43 

- 0 41 

0 0 0 

- 1 B9 

- 6 17 

- 0 22 

0 94 

- 4 42 

- 6 66 

4 60 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MÉT IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MÀFFÉI 

MAGONA 

3 950 

220 

941 

5 300 

5 260 

3 466 

7 684 

1 54 

6 60 

1 18 

105 

0 0 0 

2 53 

- 0 01 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 

ELIOLÓNA 
FISAC 
FISAC R NC 

LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
2UCCHÌ 

9 0 0 0 
4 050 
4 160 
1 7 0 0 
2 925 
4 040 
3 810 
1 4 6 0 
1 3 9 0 

19 550 
4 690 

3 695 
4 600 
2 228 

6 4 0 0 

— 3 749 

- 1 10 
0 00 
0 0 0 
3 03 
0 86 

- 1 4 6 
- 1 0 4 

3 50 
- 0 71 

0 0 0 
- 1 12 

0 0 0 
- 2 02 
- 0 98 

0 09 

— - 0 29 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

GIGA R NC 
CON AGO TOR 

JÓLLV HOTEL R "" 
PACCHETTI 

5 020 

1 700 
3 250 
1 445 
8 138 

10 870 
\b 100 

487 

0 00 
- 1 73 
- 6 31 

4 33 
- 0 20 

oes 
0 00 

- 1 é 2 

FMCBibievt j j — 
FOCHI FU 92 CV 8 * 

ClM 66/»TcV9~7BT.P 
enraCT3*MéMi_ • 

" ^ — IMI-CtR t i / t i WO 

IMI UNICEM 84 U H 
INIZ META 86 93 CV 7% ' 

IHIACRttw 86/93 9 ^ " 
• i l A i lTWéVaW tfltf ' 

IBI COMIT t > 1 3 » 

11100 1 0 9 6 5 

" \6t so ' ' — 

tfactiòitè» . a i r 
IRIS SPIRITO63IND 
IRI STET 73/88 CV 7 Ì 
|RI STETW 84/8» INO 

* IStEtWt4/ ÌnBff~ 
* IStEfW*6/JW»l ' 

100 45 — 
137 9 — 

iWistÉtwit/iótó*. 

~UTòo' ~ 
" l o T ò o JbfTH 

ITALGAS 82^88 CV 1 4 » ' 

KENELL IT 93 CV 7 6 * 

12160 1 2 1 M 

MAGN MAR 95 CV 6 » 88 00 8 8 0 0 
ME0tOflBARC94CV6% 

MEDIOB-BUIT RISP 1Q» 
77 90 77 70 

132 75 132 60 
MEOlQB fitlllfONI <fi W . 264 50 267 0 0 
MEDIOflCÌRfr.SNC7% 

I E W C V 7 H 
9 7 C V > * . 

MtbtOè-r fALCtMCV)* . 
MEDJOBffALGéiCVtH 
t ^ P C * f fAIMO* « Ì V 7 Ì 
MEOtOBUNtfRlSPn» ' 
MtDKSB-MAftZÒnòCV^ 
M E Q r O i M t T A N M ' c V l 1 ! . ' 

66 50 8 4 7 5 
9 * >6 ' -
» 6 0 JÌM 

13660 136 5 0 

M T P Ì & T Ì 

iviÉftTOl'iiATftMBÌ. 

MEOIOB SÌPèé'Cv"7»"n 

« 2 6 0 8 3 1 0 
.07 00 104 40 

90 IO 8015 
" lQ5W 106 0 0 

• 6 60 8TTS5" 
81 Ì0 8l"5D 
836b taso 

,É,TÉTÒ 7 é 6 0 

MEDIO» SIP 91CV B% 
ME0IQ8 gNIA FIBRE 6 » 
MEOIOB SNIA TECCV7K 

M E O I Q B ^ I R e a C V ? * ' 

79 00 79 20 
92 00 92 40 

MEDIO» UNICEM CV 7 » 
MERLONI 87/91 CV 7 * 

83 80 83 60 
67 60 87 60 

MONTED SELM META 10% 
OLCESE 86/94 CV 7 » 81 10 B1 80 

OLIVETTI 94W 6 375% 
0SSIGEN0-61/91CV 1 3 » " 
PERUGINA 86/92 CV 9 * ' 

76 SO 76 SO 
3 6 0 0 0 348ÓO 

PIRELLI SPA CV 9' 7 5 % ^ 
PIRELLI 81/91 CV"l'3ìT" 

92 80 93 40 
' 129 SO 12500 

PIRELLI 8'» CV 9 75% 
RINASCENTE 86 CV 6 6 % ~ 
SAFFA 67787 CV 6 6% 

109 50 107 00 

96 00 96 00 

' ' »7'6o » n g 
SELM 86/93 CV T% 
SILOS'GE 67/92ÒV 7%^ 
SMI MET 65 CV 10 2 5 % * ~ 
SNIA BPD 65/93 CV 10% 

99 40 " èt fTq 
110 50 t l T B g 

SASI6 6S /66CV12% 
S Ò P A F 8 a / 9 1 C V 9 K 
SOPAF»f l /92CV7% 

STET B3/HTSTA 3 INO" 
TRIPCOVKH 89 CV 14% 
zqccHTTiiTgacvs» 

108 20 106~05 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI) 

arasmama 
CmiIitiìgM ì i i 

ITT l fa 

£t>»HE«STJTT8W--
I5T MIL HASrHB-

87 COtl'WTmtT 

BTTTCTTlTlMf-prr-
c r T t o T m c r i o n r ' 

TU IWIUTmj 
» 5 t » > -

OBBUQAZIONI 

«OéÒ 90 80 
9346 33 4*5 

IMO» W t o 
6<«o afso 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS. 63 90 IND 

AZ AUT F S. 93 90 2- IND 

AZ AUT FS. 84 92 INO 

A2 AUT FS 85 92 INO 

AZ AUT FS 86 86 2'INO 

A i AUT FS. 85-00 3- INO 

IMI 82 92 2R2 1 6 » 

IMI 82 82 SR2 15K 

CREDIOP 030-035 SX 

CREQKV AUTO 75 8 « 

ENEL 82-69 

fNEL f i M I -

ENEL SS 90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 14 92 2' 

ENEL 84 92 3-

ENEL 86 95 1-

* * * • * * # " • •• ' ' •• 
^*> i BJIwrTOiPiBsBB wR fi-
W S T C T I O J H X W 

lari 

103 90 

105 00 

103 60 

105 35 

103 86 

102 65 

102 60 

180 SO 

168 50 

87 00 

80 00 

103 70 

106 40 

103 80 

106 00 

105 90 

107 70 

103 00 

1 0 * 0 0 

1P2*W^ 
96/10 

Prue 

104 30 

105 00 

103 45 

105 10 

104 00 

102 65 

102 60 

179 00 

188 75 

87 0 0 

79 90 

103 60 

106,30 

103 75 

105 80 

105 40 

107 65 

102 80 

102 6 6 

15 00 

194 0 0 -

109 òb ~ 
91 SO 8025 

'laiifiìiaiai 
ICA 

O O L U R A U S A 

M A R C O Y I D É S M 

FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRIÌANOESE 
CORONA bANESE 
D A A C M A G H C A 

E C U " " 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCÒ SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORÓNA SVEDESE 
MARW'lNLANDtSt 
EscUM*grH6M!4 

DOLLARO AÙSTRAL 

MBI 
lari 

1264 28 ' 

742 15 
219 58 

862 975 
35 585 

2359 625 
1984 275 

194 686 

9 27 
1645 18 
1015 625 

10 125 
889 865 
105 637 
204 3 

213 705 
313 736 

9Ò66 
11228 

992 66 

Prec 
l i è i 635 

742 46 

219 275 
662 765 

35 56 
2353 915 
1964 4 

184 235 
9 2É5 

1544 875 
1014 64 

10 107 
892 34 

105 639 
203 96 

2 1 3 4 1 
313 45 

9 083 
11221 

878 6 

ramiEi::1!!!!::;»»,;;^:!?;,?;"':;11:;] 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GHÌ-
ARGENTO ( « f i KGI 
STERLINA VC 
STERLINA kt (A" >3I 
STERLINA N C IP 73f 
KRUGERRANb 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 
MARENGO SVÌZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 550 

272 750 
132 000 
133 000 
132 000 
665 000 
6 8 0 000 

605 000 
110 000 
110 000 
104 000 
105 000 

iiEaìiiiF'iSSjpni!!;!!!!;':11:,,''! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 

BCA SUBALP 
B C A A S R M A N 
S B I A N T E A 

M E D ASR SRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIUll 
a LEGNANO 
GALLARATESE 

P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

a POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
lOMBARM 
PROV NAPOLI 
BCA 5UBALPI 
8 TltuRTINA 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA " 
APE 

SSUAA 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
flNANCE 

FREtTE 
ITALINCENb " 
VALtELLIN 
SOoNANCO 
ZEROWAH 

Quot altana 
2 500 
4 300 

92 500 
12 610 
3Q60 
7 240 

17 600 
3 410 

15 800 

13 300 
23 000 

6 000 
63 850 

8 360 
15 600 
13 500 

fBdd 
3 200 

6 400 
6 910 
5 210 

— 5 620 
i no' 

— — 4 090 

— 3 990 
24 8^0 

6 720 
23 300 
10 100 
6 800 

169 000 
13 150 

495 
1 995 

TITOLI DI STATO 
molo 
BTP 2FB90 

Bfp 1AP89 1291 

BTP 1FB6B 12 SK 
6TP 1F690 12 Sfc 

eTp iflEBS ia :w 

BTP IGNSO IDK 
BYPtGNSÒMB'i 

BTP W W I I I s l » 
l»Wfi,» , 

CU». V « K 

ÌTJS—=trrs 
6f lM 

1O1.&B 
102 90 
H H 

1 0 3 1 0 
64.30 

IbtIW 

I 0BB0 
96.90 

li.w 
<u!il' 
I K I I ' 

togliti 
I0V00 

' tomi' 
103.10 
103'tO 
104 ao 
t O I H 
5140 

1 U I I 
: i».«i" 
19 00 
«».W 

0 0 0 
- 0 0 9 

0 0 0 
1-069 

" ' - » 09 
0.10 

~stm 0 0 0 

-8,M 
oso 
0 0 8 

" O H 

O l i 

"M -»,M 
066 000 

• • « . 0 0 

'V0.M 
- 0 , 1 0 

-oto 
- 0 0 6 

" 0 0 1 

l ' f ' t 
'iSoi1 

CCf ECu 8 4 / 5 ! lOBK 

CCT 1SF991 INO 

CÒTOCSllNÙ 

CCT ENI AG6S INO 
CCT fB91INO 

CCT MG31 INO 

CCTNV9HN0 

•a ro 
9E 11 
H . I S 
14 5 0 ' 
86 80 

91.20 
M I O 
N » 
57 55 
M 2 S 

106 40 

IC9 4S 
163 70 
107 00 
I O ] 30' 
106 90 

49 10 
( 4 11 
M 3 0 

tato 
93 58 
J4 5S 

95.10 
9 4 4 0 
B7.70 
SS 65 

92 79 

M i ! 
(M IO 
U\t 
92 65 
92 90 

101 60 
«9 90 
9 3 4 0 
93 30 

103 66 
95 10 

100 30 
166 36 
161 86 
99 95 

160 06 
97 &6 
94 76 
93 35 

162 90 
1 6 2 ) 5 
161.55 

99.55 

106.65 
100.85 " 
92129 

100.20 

9311(1) 

loò.éf 

92.95 
92.95 
9M5 

160,10 

99.95 
lOOlOS 
93,05 
92!»0 

160.40 
99,05 

M:OO 
92!70 " 
71.00 

103,00 

0 0 6 
- B O I 

-OSI 
1 6 0 9 
- 0 6 5 
- 0 0 5 

oto 
0 9 2 

- 0 0 5 

-oot 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 34 
0 69 
0.09 
0 ( 4 
0 0 0 

- 0 42 

sto - 0 4 2 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 * 1 

-4JI - O l i 
—0-BK 

0.10 
6 6 0 
0 0 0 

—2S 0 0 0 
0.00 

- 0 0 5 
- o o t 

0 0 0 
0 0 9 
0 0 9 

- 0 . 1 1 
0 < 0 

- 0 0 5 
0 32 
0 0 0 

- 0 2S 

-oto 
0 6 0 

- o t o 
- O l i 

600 
- 0 20 

065 
-0 65 

060 
-0 i8 
005 
600 
000 
060 
066 

- 0 20 
060 

-608 
•-0.27 

- 0 21 
6 6 0 

- 0 1 0 

-oui 
- 0 25 

6 \ 6 

- 0 10 
0 0 0 

- o t o 
Dia 

- 0 i r 
-01» 

ODO 
000 

- 0 0 5 
- O l i 

0.00 
0 2 0 

-0.W 

- 800 - 0 10 
0.00 

-oso 
- O l i 
- g ì » 
-oto 

0 0 3 

- 0 0 5 
- 0 32 
- 1 3 9 

0 0 0 
t .23 

000 
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
tTALIAW 

IO 367 10 STI 
16 209 10 2071 
10123 ISTTO 
16 629 10093 
10 663 10 DOT 

fsnea 
paiMEai 

WNWJ9EL 

EREHB 
GXNEROBMir 

83 032 i307!t 
17947 17I6T 
«9 479 19 49Ì 
19317 I52TC 

MULTHA5 
FONOATtlutl 

14 313 U7J3B 

15 030 15775» 
19 997 \f~WK 
I l 423 1544I 
16991 • )09ot 
14017 lyoza; 
13 190 1119T 

CA5HM FUWO^— 
CORONA EE»BIA 

10 339 10 3 9 1 
11622 11 BH-
l l 925 1 1 9 9 0 
« 9 7 2 16 OOT 

W S 
T u r 

FQNDICRI 2 
N O R O C A P I T A L ~ 

G E I T O B I N V E S T -

r o N o n c o M TOTO 

9 766 97W 
~T5Ó9 9 513 
~9~974 9 39T 
10966 ÌOBOT 

16 939 IQTBI 

CENTHALE CLÒ6AL 

9 993 9 9 W 
9 900 ' 9~92T 

10074 lOOOT 

CAPITAL ITALIA 
M E D I Q L A N U R F 39 369 39 3 3 0 

FONDO TRE R~ 

RASFUND 
39 5B6 

12 l'Unità 

Martedì 
24 maggio 1988 

file:///f~WK

